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GIORNAIl, UN PASSO TROPPO TIMIDO 

~A~~tata una coincidenza, ma nel giorno 
zn CUlli governo Monti ha varato una 
prima eparziale liberalizzazione delle 
edicole, è stata anche data la delega
all'editoria al sottosegretario Paolo Peluffo 
che, con un certo ritardo, rimpiazza la, ' 
meteoradi Carlo Malinconico costretto a ' 
emigrare verso altri lidi dopo éssere 
scivolato sulla buccia dibanana del conto 
deU'albergo al mare saldato da mani ' 
interessate. " '" ,

PER EVITARE equivoci. dico subito che le 
soluzioni adottate misodd~'ano solo a 
metà. Cominciamo da Pelu o. Nulla da ' 
eccepire sulle capacità de sottòsegretario
che.avevo conospiuto quando svolgeva il 
delzc~to ruolo di portavoce del Quirinale ai 

tempz dell~ presidenza Ciampi. Il ' 
problema eun altro: in un momento di 
grave emergenza per igiornali, occorreva 

,una persona che si occupasse _ ' 
,escluswamente del settore enon di un' ",' 
teCnico. che.ègià responSabilidella ' 
c~mu~~C:(lpon.e del governo. ·Uncompito
difficlllSslmO li suo, anche per la colpevole 

latitanza di molti editori che p~nsano solo 
alloro 'particulare' mentre la nave della 
cartl! stampàta ,rischia di alfondare.Come 
potra essere ~llaltezza delèompito un ' 
sottosegretano a mezzo servizio? Non è un 
caso, seçon~o voci di corridoio raccolte a . 
Monte~ltono, che lo stesso Peluffo abbia 
re.calqztr:ato ur: po ' prima di accollarsi 
pure z[llornaJl. Lo. cap~c~ perfettamente
perche dovra subIto dlStncarsi nella 
ma,ta~sa ~eifinanziamenti pubb.lici ., 
alt edltona: con questi chiari di luna si 
dovranno compiere scelte dolorose ~ 
alcuni quotidiani saranno costretti a 
chiud~re. È triste assistere, impotenti, a,lla 
finedzalcunetestate anche se mi rendo 
c0!1-toch~k~ogna. éomunque, concentrare 
glz sforzz s';lzgruppi e~itoriali ancora sani. 
Anche la liberallZZazzone delle edicole mi 

sembra un'operazione con poco arrosto. 
Non penso, i . che si possano risolvere 
i problemi tribuzione dei giornali
sopprimendo il limite minimo di sUP,erjicie
dei locali. ad hoc oconsentendo agli
edicolanti di praticare sconti sui prezzi 
della merce. 

ÈVERO, è stato corripiutoun primo passo ' 
e, piuttosto che /'immobilità assoluta, è già

,qualcosa: proprio'pef qùesto, misòno 

dichiaratofavorevole alprovvedimento.

Ma sono pure convinto che, imboccando 

questastrada. non$i aumentano di certo 

lewature dei giornali e nonsidà neppure 
o~~igeno agli stessi edico!a~ti che, sempre 
.	plU spesso, sono costretti a lSsare . -' 
bandiera bianca. Invece che guardare alle 
dimensioni delle edicole, bisognerebbe, 

.. piuttosto, dare la possibilità ai giornalai di 
diventare davvero piccoli imprenditori nel,,' 
loro quartiere, nella zona incuiopérano. ' 

Jn che modo? Facendo gestire a loro stessi 
come prevedèun disegnodilegge, ',:, 

presentato da Giuseppe MariIièllo(Pdl) -C."': 

-la distribuzione dei quotidiani anche in 
altri punti di vendita. Eriducendo, " ' ' , 

, cgntemporaneamente, certefotmerli} , 
concorrenza scorretta, 'come nii suggensce

"'l'edicolante bolognese Matteo Girellfche.. 
, mi ha appena scritto: se i bar debbono " 
versare un canone speciale per consentire ' , 
ai propri clienti divédereima partita di ' 

, calcio in televisione, perché non si ,- ',~ 
dovrebbe ,ipotizzare qualcosa di. analogo ~ 
anche per igiornali che possono essere 
letti gratuitamente pagando" in ' 
contropartlta, solo ifcappuccino?PensQ 
che tutti gli addettjai lavori nelmondo 
dell'editoria debbano davvero rimboccarsi 
le maniche. A cominciare dagli editori che 

, . non potranno più ciJntare all'infinitOsui 
finanziamenti della,'mangiatòza' di Stato: 
se C,i siete, battete un colpo.' ,,' 

, "'Parlamentare Pdl 


